
PRODI IN CAMPO. Il segretario non esclude l'ipotesi di una scissione 
Bianchi: «Non è illegittimo proporre quella candidatura» 

Petrini: è l'ex polo 
a essere illiberale 
Mozione anti-Bossi 
sponsor Maroni 

MMMTOCMOIU» 
• MILANO, Acque sempre pia 
agliate nel Carroccio a sette giorni 
dal congresso. La pattuglia dissi
dente che guarda a Luigi Negri e 
sempre meno a Maroni, ha prepa
rato una mozione di sfiducia con
tro Bossi. Per ora non si sa quanti 
delegali l'abbiano fumata. Un «ri
serbo- motivato con la paura di ri-
lorsloni o rracchettì procedurali 
prevenuti .Ma la dissidenza ornai 
riguarda almeno il 20% degli eletti. 
giura l'ex segretario provinciale 
della Lega a Milano, Roberto Ver-
ga. La mozione di sfiducia viene 
•alletta su un piatto d'argento» a 
Boto Maroni. -Si decida - dicono 
gli ammulinai) - altrimenti [aremo 
da sali». L'ex ministro degli Interni 
commenta da Roma: «La mozio
ne? Un (allo traumatico, ma è figlia 
dei tempi». Dopo di che l'alter ego 
di Bossi apprezza l'entrata in cam
po di Romano Prodi: «Il bipolari
smo si sta completando» ma dice 
chiaro e tondo che lui andrà dal
l'altra parte: «Preferisco lare il libe
ral a destra che il conservatore a si
nistra». Ma da Enzo Biagi Maroni e 
Bossi ai giurano etema amictela co
munque. «H problema di Bossi -di
ce Boto - è che personalizza sem
pre tutto», "Quello di Maroni - ri
balte Il senatur - è non aver capilo 
che Berlusconi sarebbe caduto co
munque entro marzo per I referen
dum». Restale nel Polo? -Nessun 
C b l e m a - dice Bossi - ma dopo 

ti-trust». Bossi lascerebbe la 
guida del Carroccio? Risposta: 
•Non difendo mal posizioni di po
tersi, M ' • I l 

UmoriwwMrH-QMti 
L'ennesima giamala di passione 

comincia a Milano, In una saletta 
In Galleria. Ce II quasi espulso Lui
gi Negri, che ormai pensa a un mo
vimento federalista dal quale spari
sca il temine Lega. Ce l'ex segre
tario provinciale Roberto Verga. 
•sfiduciato» qualche settimana la 
per eccesso di negrismo, e altri 
esponenti locali. Quanto al parla
mentari, si sa che Polli, Aimone, 
Malvezzi, Caselli e Lazzatl sono 
amici sicuri del «negritos», e che al
tri 1S Ira senatori e deputali sareb
bero del loro. Ma i nomi restano 
segreti. Il motivo? «Non ci Sdiamo 
del senatur, Quello e capacissimo 
di (are qualche trucchetto, tipo ri
toccale lo statuto all'ultimo mo
mento. Oggi bastano 15 firme per 
chiedere la sfiducia del segretario 
federale, ma se io dico che hanno 
firmato In 50, potrebbe improvvisa
mente saltar fuori che ne occorro
no 511». Questa la spiegazione di 
Verga. Che patì non convince 
troppo. Più realistico pensare che 
la diaspora non abbia poi le pro
porzioni auspicate. De! resto, an
che ì dissidenti dicono che la rivol
ta riguarda molto parlamentari. 
consiglieri regionali, provinciali, 
comunali e di quartiere, molto me
no i delegati, li popolo di Alberto 
da Glossano ha ancora il cuore 
che batte per Bossi. «Sapetecom'è, 
nel movimento prevale ancora l'al
to di fede». Ma anche tra gli eletti. 
ammettono 1 rivoltosi, occorre rico
noscere che la Lombardia resterà 
una roccaforte per il senatur e, tor
tino nel fatino, Varese e Bergamo 

terranno duro, II più ottimista di 
tutti è ancora Luigi Negri che e 
convinto di conquistare alla sua 
causa anche Tremonlì e «1 federali
sti di ogni partito» Pds escluso, è 
ovvio. 

MtnmfcWmiAdMtn 
Le accuse a Bossi sono note: «Si 

è spostato a sinistra, poi al centro. 
ora toma a parlare di destra ma In
tanto ci ha isolali e si e fatto scaval
care persino da Buttigliene. Non 
possiamo permettere l'autodistru
zione della Lega per gli umori del
l'Umberto. Con lui siamo destinati 
all'agonia». E senza Bossi? «L'elet
torato è con noi. La mozione di sfi
ducia può sembrare un alto dispe
rato, ma € doveroso. Il segretario 
ha violato lo Statuto e ha agito in 
contrasto con la linea decisa a Bo
logna!. E Maroni? -Se stara con noi 
bene, altrimenti ci sano altri inter
locutori». Chi? -Lazzatl, Polli, Casel
li». Intanto ieri incontro con il capo
gruppo di Alleanza Nazionale a 
Palazzo Marino, •Faremo II Polo 
anche in Comune: con Ppi. Palasti. 
Forza Italia e poi Ari». Per ora sa
rebbero I6su60, un po'pochi per 
sfiduciare Formentlni. 

Maroni, come dello, lascia capi
re apertamente che è pronto ala
sciare anche lui, «Il bipolarismo 
avanza. Mancavano due elementi: 
un soggetto a destra speculale al 
Pds e democratico, che adesso al
meno tendenzialmente c'è; e un 
candidato premier a sinistra. Certo 
se fossjmo in regime presidenziali-
ata Prodi sarebbe ottimo. 4 perso-
na che stimo molto, ma oggi il lea
der è solo uno degli elementi. Ino)-
(re Disegnerà vedere se la fòrmula 
bresciana sari autonoma dal Pds 
che è il p » forte nell'area». Co
munque. dice Maroni, o di qua o di 
la. E lui andrà di là. -Più tacile con
vertire Tatarella allo Stato sociale, 
che Violante al liberismo». Com
mento di Marco Fomieniini: «Se lo 
dice lui: la mia fede religiosa non 
arriva a credere nei miracoli!-. 

Patrlnl gamba iHttttn 
01 diverso avviso anche il capo

gruppo alta Camera, Pierluigi Petri
ni. «Il ftiio-dice-è un'esperienza 
chiusa, e anche le vecchie divisioni 
destra-sinistra: oggi l'opzione è ira 
una democrazia diretta quasi ple
biscitaria, e una rappresentativa 
migliorabile, la scelta di campo è 
sul terreno della democrazia». In
tanto lo staff di Bossi fa sapere che 
tra gli Invitati al congresso non ci 
sono Ber lusconi, Fini, Casini, né 
Pannella, ma che le •colombe» del 
Polo sono gradite. Una nota di co
lore da Hammamet. -Leggo - dice 
Bettino Craxi - che II signor Bossi 
straparla di monopolio televisivo di 
Gel», Craxi, Cosa Nostra, Fininvest 
e P2. Solo un istrione di provincia 
può lare tali affermazioni». Poi Bet
tino si lascia andare ai riconti. -E 
pensare che nel '92 venne al Ra
phael a offrirmi la sua disponibilità 
per un candidalo socialista al Qui
rinale!» dice, dimentico che Bossi 
stesso, nei libro scritto insieme a 
Daniele Vimercati. racconta di co
me prese per il naso in quella cir
costanza anche Forlani e Andreot-
ti. 

Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 

PP"9 

Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 
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Buttiglione grida al tradimento 
Spaccatura nel Ppi: «Rocco usa metodi da caserma» 
La giunta esecutiva attacca frontaimenle chi ha candidato 
Prodi alta leadership de! centro e la minoranza reagisce. 
Mancino; «Metodi da caserma». La guerra nel Ppi è totale e 
senza esclusione di colpi, ma forse Buttiglione tenterà di 
tenere unito per ora il partilo, per far passare la sua linea 
di centro destra e depotenziare l'effetto Prodi. Marini e i 
demitiani con il segretario. La maggioranza tenta di rinvia-
retfiCm.D'Antanisosfenel'exptesìdentedeirirì. , 

INA LAMPI!MIAm 
• ROMA, «Caro Ciriaco, ti rendi 
conto che sto tentando di lare una 
cosa a cui stiamo lavorando da 20 
anni?-. <S, ma non può essere un 
ceniro che va a sinistra». "Perchè lu 
vuoi andam a destra?». "Non se ne 
parta nemmeno. Ma io voglio un 
ceniro e basta». Romano Prodi e 
Ciriaco De Mita si sono incontrati 
mereoledì, prima che il presidente 
del ft>l rivelasse urbi et orbi la noti
zia del professore che si butta in 
politica, Era uno del tanti incontri 
che Prodi ha voluto lare prima del
la decisione definitiva, per sondare 
umori e reazioni. Da De Mita, dun
que, non ha avuto un no (e del re
sto come sarebbe stato possibile, 
vislo che da lustri sono amici e col
laboratoli?), ma nemmeno un si. 
De Mita avrebbe preferito marto
re prudenza, tempi piti lunghi per 
l'operazione, anche perchè terro
rizzato dalla possibile spaccatura 
del partilo. Ma sotto sotto non cre
de Branche alla riuscita del tentati
vo del professore, tanto che con al
cuni amici si è lasciato andare ad 
una profezìa non proprio ottimisti
ca: Prodi larà una splendida cam

pagna elettorale, anche perchè è 
più bravo di Berlusconi, ma perde
rà, Tuttavia entrambi non avevano 
forse previsto la forza dell'impatto 
che la carta Prodi avrebbe procura
lo nel mondo politico e soprattutto 
nel Ppi, Tra I Ccd e Forza Italia c'è il 
timore che la linea di Buttiglione 
net consiglio nazionale non sia alla 
fine prevalente e per questo vi so
no segnali a raffica di sostegno e di 
apertura al segretario dei popolari, 
Nella maggioranza del Poi la 
preoccupazione è uguale e si cer
ca di correre ai ripari. H metodo 
usato non è di facile lettura, ma la 
conversazione di Prodi e De Mita 
aiuta a capire. 

Dunque ieri sera la giunta esecu
tiva del Ppi si è riunita e dopo due 
ore di discussione ha licenzialo un 
documento durissimo contro Bian
chi (il quale pur facendo parte del
l'organismo non era presente alla 
riunione, mentre cera il segreta
rio), Mancino e Andreatta e di so
stegno a Buttiglione. Il presidente 
del partito e i presidenti dei guappi 
parlamentari sono accusati di aver 
proposto, in accordo con altre for

ze politiche, la candidatura del 
professor Prodi acapo del governo 
senza alcuna deliberazione degli 
organi di partilo. Inoltre «La linea 
sulla quale il partito è impegnato e 
quella delia costruzione del centro 
nell'area moderata e riformista e 
quindi di sostegno al governo Di-
ni», mentre cosi lo si indebolisce. 
Quanto ai contenuti -questa Inizia
tiva rinuncia a costruire il ceniro 
nell'area moderata, contraddice i 
deliberati congressuali di luglio e 
rischia di bruciare una eminente 
personalità». Rimalo: Buttiglione, 
Formigoni. Marini, Gargani, Tasso-
rie e agli altri membri della giunta. 
La replica di Mancino è immedia
ta: «Lo stupore semmai è mio nel-
l'appiendere che è sialo investilo 
un otganismo di lavora quale è la 
giunta esecutiva, per emettere giu
dizi politici su cariche di natura isti
tuzionale interna ed estema al par
tito. Per quanto mi riguarda mi so
no limitato a prendere atto della di
sponibilità del professor Predi a 
Impegnarsi personalmente per raf
forzare la politica di centro. Quan
to zelo da caserma nel comunicato 
di piazza del Gesù». E poi arriva 
quella di Andreatta: «Nelle regole 
di un partito democratico nulla im
pedisce di incontrasi con un amico 
e di incoraggiarne l'azione politica 
quando questa intenda svolgersi 
nel quadra delle opzioni previste 
dai documentio congressuali». E 
poi continua: «Ben diversa natura 
hanno i tentativi di realizzare una 
svolta nel posizionamento del par
tilo attraverso dichiarazioni, con
latti e iniziative adottati,dal segreta
rio al di tuori dei meccanismi di 
consultazione previsti alìl'intemo 

del partilo con esponenti di forze 
politiche estranee alla tradizione di 
moderazione e delle scelte dì cen
tro dei cattolici democratici». Infi
ne: •Arbitrari, infondati e maliziosi 
sono i giudizi sull'iniziativa del pro
fessor Prodi. sulle prospettive del 
governo e sulla durata della legisla
tura, come ha chiarito k> stesso 
Prodi». E Bianchi: «Il giudizio emes
so è illegittimo!, E Mattarella: .Me
todi stalinisti». Insomma, una guer
ra di comunicati, che rende l'umo
re che si vive all'interno del partito. 
Ma c'è anche alno. Intarli, come 
ammette anche un membro della 
giunta, questo comunicato è un at
to dovuto, «formalmente corretto», 
per non perdere anche sul piano 
dell'immagine. Ma dietro ci sareb
be la volontà da parte di Buttiglio
ne di accogliere la mano che gli ha 
teso Andrena ieri mattina al termi
ne di una conferenza stampa. In
fatti il presidente dei deputati, os
servando che alle prossime elezio
ni politiche in campo non ci sarà 
solo il Cavaliere, ma anche Prodi, 
auspica che il segretario terrà con
to del dato che viene dalla perife
ria, per esempio dalla Sardegna, e 
•grazie anche alla sua capacità di 
movimento estremamente spregiu
dicala, non perderà un'occasione 
cosi interessante per il partito». 
Una posizione di inìgidimento 
•non è nello stile del nostro seger-
tòrio, nella sua cultura, nei prece
denti». Buttiglione dunque, che ha 
convocato in tutta fteita la direzio
ne per martedì (anche con la re
condita Intenzione di rinviare il Cn 
previsto per giovedì, con la motiva
zione di un suo viaggio in Ameri
ca) probabilmente farà un discor

so per ribadire la scella di campo 
di centro, tentando cosi di tenere 
unito tulio il partito e prendere 
tempo per costruire in maniera 
meno avventata la strategia a cui 
non vuole rinunciare. Una marcia 
indietro tattica. Questa intenzione 
la si percepisce anche dalle dichia
razioni di Roberto Formigoni, che 
se, in mattinata faceva fuoco e 
fiamme, In serata ha detto di non 
ritenere inevitabile la divisione al
l'interno del gruppi parlamentari e 
nel partilo. Insomma si vuole evita
re apparentemente la contrapposi
zione, si vuole evitare che la figura 
di Prodi appaia troppo «di parte». 
Una preoccupazione dello slesso 
Prodi che ne ha parlato con il suo 
vecchio amico Pietro Scoppola. E 
in serata poi Buttiglione (che per 
tutto il giorno si è rifiutato di rispon
dere alle telefonate di Prodi) ina
sprisce i toni e intervistato dal Tg2 
ha detto, criticando chi approfitta 
delle cariche che ha e non colla
bora lealmente, di non apprezzare 
•la combinazione politica all'inter
no della quale viene proposto il 
nome di Prodi». 

Cosi, in attesa di ascoltare Mino 
Maitinazzoli che oggi parlerà a 
Ponte di legno, mentre Jervolino, 
Elia, Mattarella e Martini esprimo
no piena solidarietà alla scelta di 
Prodi, un intervento a favore di Pro
di arriva anche da Sergio D'Antoni. 
E il suo amico Franco Marini cosa 
dice? Dice e non dice: sembra che 
sia favorevole a questa scella e poi 
firma il documento della giunta, E 
se poi alla fine si arriverà allo scon
tro duro e alla conta? È molto pro
babile che Marini e i demitiani re-
stino accanto al segretario. 

In provìncia di Brindisi un ordigno perfettamente imitato. «Ma non ho paura. E non mi fermo, anzi... » 

Avvertimento alla Bindi, finta bomba sul palco 
Nella sala consigliare di Francavi!la Fontana (Brindisi), 
dove slava per tenersi una manifestazione politica con 
Rosy Bindi, ieri pomeriggio intorno alle 16 è stato trova
to un finto ordigno. Era così bene congegnato, che ca
rabinieri e polizia hanno voluto portarlo fuori del centro 
abitato, temendo un'esplosione. La solidarietà di Roc
co Buttiglione. Rosy Bindi: «Sono vìva, vegeta e combat
tiva. E non ho certo intenzione di fermarmi, anzi...». 

CLAUDIA 
• ROMA. Una bomba sotto un ta
volo, e per l'onorevole Rosy Bindi e 
scanalo l'allarme. Poi, pia tardi, si è 
scoperto che al posto dell'esplosi
vo c'era soltanto della plastica e 
che l'ordigno era innocuo. Lei 
adesso ride: .È stato solo un bruito 
scherzo, sono viva e più combatti
va che mai». 

È successo ieri pomeriggio a 
Francavilta Fontana, in provincia di 
Brindisi, L'esponente del Ppi era at
tesa nella sala del consiglio comu
nale per un incontro politico, Ma, 

A RUTTI 
poco prima che lei arrivasse in cit
tà. una signora occupata nelle pu
lizie ha scoperto la "bomba- Cara
binieri e vigili del fuoco si sono cosi 
travati di fronte a un ordigno ben 
congegnalo, sistemato sotto il tavo
lo della conferenza e presumibil
mente vicino a scoppiare (•l'esplo
sivo era gelatinoso, sembrava T4». 
hanno poi spiegato negli uffici del
la questura di Brindisi). Infine è ar
rivalo l'artificiere della polizia e la 
«bomba» è stata rapidamente por
tala fuori del paese, in aperta cam

pagna («temevamo pei l'incolumi
tà della gente»), li ci si è accorti 
che invece dell'esplosivo e era una 
sostanza simile alla plastica. 

A Rosy Bindi in serata è giunto 
un messaggio di solidarietà da 
Rocco Buttiglione: «Condanno fer
mamente questo grave alto intimi
datorio, sul quale va fatta chiarezza 
e che dimostra la necessità di recu
perare i valori della tolleranza e 
delia democrazia». 

L'onorevole Bindi ha comunque 
tenuto regolarmente la manifesta
zione politica. Verso le 19. le ab-
bia mo parlato per telefono. 

Attori, con***? 
Oh, badate che sono ancora vi
va... Sto benissimo. Viva, vegeta e 
combattiva. Anzi, ho appena fatto 
un bellissimo incontro, con un 
sacco di gente, e adesso vado an
che a lame un altro. Sono in mac
china... Certo, oramai sono pro
prio diventata importante, si liguri 
che mi hanno messo la scorta. 

Davvero? 
No. per carità, mi stanno solo ac

compagnando... Pero insomma, 
pare che davvero sia stala una co
sa non pericolosa. 

9 , «Monito I* palila ronlgno 
«ra finto. 

Ecco, appunto, niente di nocivo.-. 
Dk» h> verità: paim? 

Macché. Fra l'altro qui sono stali 
tutti simpaticissimi, lo sono arriva
ta all'ingresso del paese, ignara 
dell'intera storia, e la prima cosa 
d ie mi hanno detto È stata: «Può 
stare tranquilla perché ormai b 
bomba l'abbiamo torta». Sono ca
duta dalie nuvole... Quando sono 
arrivata, c'erano il questore, un 
capitano dei carabinieri, parec
chia genie.. Tutti davvero premu
rosi. Si sono comportati benissi
mo e l'incontro si è svolto regolar
mente. 

Cambtolà quaterna nelle tu* 
aMtwMT 

Ma no. io sto tranquilla. E poi a 
queste robe non ho proprio voglia 
di pensarci. 

Secondo tot, pèrche l'hanno tat
to? 

Mah. preferisco concludere che 
sia stalo unn scherzo di cattivo gu
sto e niente più. Certo, di questi 
tempi uno scherzo del genere può 
anche avere un significato, noi 
senso che è un atto che non fa 
piacere a chi si occupa di politica. 
Ecco, sembra un invito a stare at
tenta. Ma non voglio pensarci, e 
poi non ho avuto nessun altro se
gnale. 

Mnenun genere? 
No, niente di niente. Eper me non 
cambia nulla. Proprio in questi 
giorni sono quindici anni che o 
morto Bachelet. Come si sa. io ero 
presente. Qualche problemlno. 
devo dirlo, l'ho avuto in quegli iin-
ni. Ma oggi sono una persona 
tranquilla, che viaggia con sicu
rezza. Prendo per mio conto aerei 
e treni in piena serenila. Tomo a 
casa anche tardissimo la sera e va 
bene cosi. Ho intenzione di conti
nuare a vivere in questo modo. 
Perché, poi, non è certo questo il 
momento di fermaisi. 


